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26 - SERVIZIO ICT - TRANSIZIONE AL DIGITALE 
 
 

DETERMINAZIONE N.  14  DEL  10/03/2023 
 
 
 
 
OGGETTO: PROCEDURA DI VALORE INFERIORE A € 5.000,00 PER L’AFFIDAMENTO 

DELLA FORNITURA DI UNA DORSALE OTTICA TRA IL MAGAZZINO 
COMUNALE E LA LUMETECA E RELATIVI SERVIZI ACCESSORI, NEL 
RISPETTO DI QUANTO PREVISTO DALL’ART. 1 COMMA 2 LETT. A) DEL 
D.L. 76/2020 CONVERTITO DALLA LEGGE 120/2020, MODIFICATO 
DALL’ART. 51 COMMA 1 DEL D. L. 77/2021 CONVERTITO DALLA LEGGE 
108/2021. IMPEGNO DI SPESA. CIG Z213A43FF8 

 
 

L’anno duemilaventitrè il giorno 10 del mese di marzo 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ICT – TRANSIZIONE AL DIGITALE 
 
 

Richiamati: 

- lo Statuto Comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 79 del 10/10/1991 
e modificato, da ultimo con deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 del 29/09/2022; 

- la Deliberazione Consiliare n. 72 del 29/12/2022, con la quale è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione 2023/2025; 

- la delibera di C.C. n. 73 del 29/12/2022 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 
finanziario 2023-2025; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 1 del 10/01/2023 relativa all’approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione 2023-2025; 

 
Premesso che, presso il magazzino comunale, è installato un terminale di rilevazione delle 

presenze del personale; 

 

Rilevata la necessità di collegare il terminale citato all’impianto installato nella sede Municipale, al 

fine di poter visualizzare in tempo reale la situazione delle timbrature degli addetti; 

 

Considerato che la vicina Lumeteca, sede della biblioteca comunale, è già collegata alla sede 

Municipale tramite VLAN ed è quindi sufficiente connettere il magazzino con la Lumeteca; 

 

Concordata con l’ufficio manutenzioni la fattibilità della realizzazione del collegamento tra il 

magazzino e la Lumeteca mediante posa di dorsale in fibra ottica; 

 

 



Considerato che, con la realizzazione del collegamento, sarà possibile posizionare una postazione 

di lavoro presso il magazzino collegata con la rete dell’ente (se ritenuta necessaria per le attività 

degli operatori); 

 

Visti: 

 l’art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. 76/2020 convertito dalla Legge 120/2020, modificato dall’art. 
51 comma 1 del D.L. 77/2021 convertito dalla Legge 108/2021, che disciplina le procedure 
sotto soglia; 

 l’art. 1, comma 450 della L. n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della Legge 
30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio per il 2019), il quale dispone che i comuni sono 
tenuti a servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi telematici di negoziazione resi disponibili 
dalle centrali regionali di riferimento, per gli acquisti di valore pari o superiore a 5.000,00 €, 
sino al sotto soglia; 

 l’art. 3 della Legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

Visti: 

 il D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008 in materia di rischi 
interferenziali; 

 il D.Lgs. n. 33/2013 e l’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016, in materia di Amministrazione 
trasparente; 

 

Viste le Linee guida ANAC n. 4 adottate con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate con 

delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con Legge 

14 giugno 2019, n. 55; 

 

Richiamato l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) relativamente a competenze, funzioni e 

responsabilità dei Dirigenti; 

 

Dato atto che: 

 l’art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. 76/2020 convertito dalla Legge 120/2020, modificato 
dall’art.51 comma 1 del D.L. 77/2021 convertito dalla Legge 108/2021 per affidamenti di 
importo inferiore ad € 139.000,00, è possibile procedere mediante affidamento diretto, anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 450 della Legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 
130 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio per il 2019), per gli acquisti di 
beni e servizi di valore inferiore ai 5.000,00 € non si rende necessario l’utilizzo del Mercato 
elettronico o di sistemi telematici di acquisto; 

 Considerato che il valore del presente appalto risulta essere inferiore a 5.000,00 € IVA 
esclusa; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere mediante acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 1 comma 
2 lett. a) del D.L. 76/2020 convertito dalla Legge 120/2020, modificato dall’art.51 comma 1 del 
D.L. 77/2021 convertito dalla Legge 108/2021 e delle Linee guida ANAC n. 4 riguardanti le 
procedure sotto soglia; 

 

Vista la nota prot. 8979 del 02/03/2023 con la quale la soc. ITCore SpA di Brescia, a seguito di 
sopralluogo presso il magazzino e la Lumeteca, propone la fornitura di una dorsale in fibra ottica 
tra i due edifici (e relativi servizi accessori) per l’importo complessivo di € 4.604,60 + IVA 22; 
 

Constatato che il suddetto operatore è in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 

80 del d.lgs. n. 50/2016, in conformità agli accertamenti svolti; 

 

Dato atto che l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 stabilisce: 

 che, per gli appalti di valore inferiore a 40.000 €, la stazione appaltante può procedere ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

 



semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale; 

 che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti 
in conformità ai propri ordinamenti debbano provvedere all’assunzione di apposita determina a 
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte; 

 

Precisato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che: 

 il fine che il contratto intende perseguire è quello di consentire il collegamento del 
magazzino comunale alla rete del Comune di Lumezzane; 

 l’oggetto del contratto è la realizzazione di un collegamento in fibra ottica tra il magazzino 
comunale e la Lumeteca e servizi connessi; 

 il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza commerciale; 
 il criterio di affidamento è quello dell’art. 1, comma 2, lettera a) della Legge 120/2000 con la 

seguente motivazione: la soc. ITCore Srl, ditta affidabile e di comprovata idoneità tecnica e 
professionale, ha realizzato l’impianto wi-fi della Lumeteca e ne conosce i luoghi e le 
caratteristiche; 

 

Visto il Durc On Line prot. INPS_34624956 del 09/02/2023, con scadenza validità 09/06/2023, che 

dichiara la soc. ITCore SpA regolare nei confronti di INPS e INAIL; 

 

Verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, comma 8 del D.Lgs. n. 

267/2000; 

 

Dato atto che è stato predisposto il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze, 

previsto dall’art. 26 comma 3 del D. Lgs. 81/2008 - allegato alla presente determinazione per farne 

parte integrante e sostanziale – e che non sono stati individuati costi aggiuntivi per interventi sulla 

sicurezza relativi all’eliminazione dei rischi da interferenza; 

 
Valutato pertanto di disporre che il presente atto e le clausole contrattuali saranno comunicate per 
l’accettazione all’affidatario del servizio mediante lettera commerciale, anche via pec, ai sensi 
dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs 50/2016; 
 
Dato atto che il Responsabile del procedimento è la sottoscritta Responsabile del Servizio ICT – 

Transizione al digitale;  

 

Vista la dichiarazione del Responsabile Unico del Procedimento ai sensi della Legge 6 novembre 

2012 n. 190, nonché ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs 50/2016, allegata al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale; 

 

Vista la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa ai sensi dell'art. 26 - comma 3 bis - della 

Legge 488/1999 allegata alla presente determinazione; 

 
Dato atto che, come previsto all’art. 1 comma 13 del D. L. 95/2012, convertito in Legge n° 
135/2012, in caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip di cui all’art.26, comma 
1, della legge 488/1999 avente per oggetto beni e/o servizi comparabili con quelli oggetto della 
presente procedura di approvvigionamento, si procederà alla risoluzione del contratto previa 
formale comunicazione all'appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo 
pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel 
caso in cui, tenuto conto anche dell'importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i 
parametri della convenzione Consip siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e 
l'appaltatore non acconsenta ad una modifica, proposta da Consip S.p.A., delle condizioni 
economiche tale da rispettare il limite di cui all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488; 

 



 

Visto il D. Lgs. n. 50/2016, per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 
 

Visto l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000; 

 

Visto il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 

 

Visto il Regolamento di contabilità in vigore, approvato con delibera di C.C. n. 24 del 31/05/2021; 

 

Visto che tale spesa rientra nei limiti delle risorse affidati con il Piano Esecutivo di Gestione 2023-

2025; 

 

Acquisito il parere del Responsabile del capitolo 10513/88 “Manutenzione beni immobili”; 

 

Visto che risultano rispettati i principi di buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità e 
ritenuto di dover provvedere in merito; 
 

Dato atto che sarà acquisito il visto di conformità normativa dell’azione amministrativa alle leggi, 
allo statuto e ai regolamenti da parte del Segretario generale, ai sensi dell’art. 17 del Regolamento 
di organizzazione degli uffici e servizi; 
 

Dato atto che con la sottoscrizione della presente determinazione il sottoscritto attesta la regolarità 

tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa posta in essere con il presente atto, ai sensi 

dell’art. 15 del regolamento di Organizzazione degli uffici e servizi; 

 

Considerato che la presente determinazione si perfezionerà con la successiva apposizione del 

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria che ne determinerà l’esecutività, ai 

sensi dell’art. 183, comma 7 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

 

Ritenuto di dover provvedere in merito; 

 

DETERMINA 
 

1. di prendere atto di quanto nelle premesse citato e che qui si intende integralmente riportato; 
 

2. di procedere, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. 76/2020 convertito dalla Legge 
120/2020, modificato dall’art. 51 comma 1 del D.L. 77/2021 convertito dalla Legge 108/2021, 
ad affidare la fornitura di una dorsale in fibra ottica tra la sede del magazzino e la Lumeteca (e 
relativi servizi accessori) alla soc. ITCore SpA di Brescia, via Fura 27, P. IVA 02855220170, 
per l’importo complessivo di € 5.617,61 IVA 22 % compresa; 
 

3. di impegnare la spesa complessiva di €. 5.617,61 comprensiva di IVA 22 %, imputandola al 
capitolo 10513/88 “Manutenzione beni immobili” sull’esercizio finanziario 2023 del P.E.G. 
2023-2025 codice conto finanziario U.1.03.02.09.008 – Manutenzione ordinaria e riparazioni di 
beni immobili, dando atto che la scadenza del debito è il 31/12/2023; 
 

4. Di dare atto che tale spesa rientra nei limiti dello stanziamento di cassa e che il programma 
dei pagamenti è compatibile con lo stanziamento di cassa di cui al presente provvedimento; 
 

5. Di trasmettere la presente determinazione al Servizio Finanziario, ai fini dell’annotazione nelle 
scritture contabili, quale elemento giustificativo; 
 

6. di dare atto che è stato predisposto il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 
Interferenze, previsto dall’art. 26 comma 3 del D. Lgs. 81/2008) - allegato alla presente 

 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale – e che non sono stati individuati costi 
aggiuntivi per interventi sulla sicurezza relativi all’eliminazione dei rischi da interferenza; 
 

7. di dare atto della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa ai sensi dell'art. 26 - 
comma 3 bis - della Legge 488/1999 allegata alla presente determinazione; 
 

8. di dare atto che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art.26, comma 1, della legge 
488/1999 aventi per oggetto beni e/o servizi comparabili con quelli oggetto della presente 
procedura di approvvigionamento, così come risulta da verifica effettuata in data odierna; 

 
9. di dare atto che, come previsto all’art. 1 comma 13 del D. L. 95/2012, convertito in Legge n° 

135/2012, in caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip di cui all’art.26, 
comma 1, della legge 488/1999 avente per oggetto beni e/o servizi comparabili con quelli 
oggetto della presente procedura di approvvigionamento, si procederà alla risoluzione del 
contratto previa formale comunicazione all'appaltatore con preavviso non inferiore a quindici 
giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non 
ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche dell'importo dovuto per le prestazioni non 
ancora eseguite, i parametri della convenzione Consip siano migliorativi rispetto a quelli del 
contratto stipulato e l'appaltatore non acconsenta ad una modifica, proposta da Consip SpA, 
delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui all'articolo 26, comma 3 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488; 
 

10. Di dare attuazione agli adempimenti di pubblicità prescritti dall’art. 29 del D. Lgs. 50/2016 e 
agli adempimenti inerenti la pubblicazione sul portale “Amministrazione Trasparente” nel 
rispetto dell’articolo 37 del D. Lgs. n. 33/2013 e dell’art. 1, comma 32 della Legge n. 190/2012. 

 

 

 

 
 
 
 
lì 13 marzo 2023 
 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

CONSOLI LAURA * 

 
* Firmato digitalmente ex D.Lgs. 82/2005 e smi 

 
 
 
 

 


